
POLITICA INTERNA 

Gescal 
Libertini 
replica 
alf«Avanti!» 
• i ROMA L.Avarili!, ha at
taccato ieri il comportamento 
del comunisti durante l'esame 
della Finanziarla In Senato, e 
In modo particolarmente 
aspro la proposta del Pei ap
provata con una netta mag
gioranza che restituisce I prò-
venli ex Gescal all'edilizia. Sa
rebbe questa una collusione 
del Pel con la «lobby del mat
tone». «Un sereno esame del 
latti - ha dichiarato Ira l'altro 
Lucio Libertini, responsabile 
casa del Pel - prova che le 
cose non stanno allatto cosi. 
Come lame volle è stato ripe
tuto, davvero non slamo affe
zionali alla trattenuta ex Ge
scal su salari e stipendi che 
vorremmo anzi sopprimere e 
sostlluire con un linanziamen-
lo statale all'edilizia come av
viene in tulli I paesi civili. Era 
la nostra prima proposta avan
zata nella discussione sulla 
legge finanziaria» Ma questa 
proposta «è slata bloccata dal 
governo che voleva Invece 
destinare i proventi ex Gescal 
ad un Imprecisato fondo per 
l'occupazione costituito pres
so il ministero del Lavoro. A 
questa decisione in via subor
dinata ci siamo opposti con 
successo». 

«Invece di parlare di lobby 
del mattone - ha detto ancora 
Libertini - T'Avanli!" deve 
provare a immaginare che co
sa sarebbe successo se il go
verno l'avesse avuta vinta. 
Poiché la ex Gescal è oggi l'85 
por cento del finanziamenti 
all'edilizia, si sarebbe dato su
bilo un colpo duro alle coope
rative, agli lacp, al recupero 
provocando Immediatamente 
chiusura del cantieri e disoc-
cupazlono». 

Giovani de 
Vincono 
area Zac 
e «Golfo» 
• H ROMA Renzo Guerrlnl, 
25 anni, laureando In giuri
sprudenza, ò il nuovo leader 
del giovani de. È stato eletto 
delegato nazionale del Movi
mento giovanile con II 62,3% 
del voti, battendo l'altro can
didalo, Stefano Sandronl, che 
ha ottenuto II 35.4* dei con' 
sensi. 

Renzo Guerrlnl è dunque il 
nuovo dirigente del giovani de 
ma è, soprattutto, Il primo 
candidato ad una carica Inter
na di un certo rilievo attorno 
al quale la De si è divisa con 
schieramenti del tutto nuovi: 
da una parte sinistra del parti
to e «corrente del Golfo» (cioè 
Scolti e Gava)i dall'altra, an-
dreottlanl, forlanlanl, seguaci 
di Piccoli e Donat Cattin, A 
spingere perche si arrivasse 
ad un voto che dividesse net
tamente maggioranza da op
posizione (e restringesse il più 
possibile le basi della prima) 
sarebbe slata la «corrente del 
Golfo», A Scolti e Cava, del 
resto, uno soluzione di questo 
tipo non dispiacerebbe affatto 
anche per il congresso nazio
nale del partito. 

Il congresso di Fiuggi ha 
eletto anche I membri del 
nuovo consiglio nazionale (60 
membri) 26 sono dell'area 
Zac, Il della corrente del 
Golfo, 8 andreotiianl, S forla
nlanl ed I restanti divisi Ira Pic
coli, Donat Cattin e altri. 

Il sindaco Pillitteri I socialisti attaccano 
si presenta in Consiglio i de che meditano 
con la nuova maggioranza altre manovre procedurali 
Pei Psi Psdi e Verdi «Vogliono la paralisi» 

Stasera a Milano 
si elegge la giunta 
Una giornata piena di incontri quella di ieri a Mila
no in vista del consiglio comunale di stasera che 
deve eleggere il sindaco e la giunta Pci-Psi-Psdi-
Verdl, nata sulle ceneri del pentapartito. Mentre le 
quattro delegazioni stilavano il programma, dal Psi 
veniva una secca replica alla De: «Volete la paralisi 
del Comune». Intanto si studiano le norme di legge 
per respingere l'ostruzionismo de. 

GIORGIO OLDRINI 

M MILANO. Il direttivo della 
Federazione comunista ha ap
provato all'unanimità ieri mat
tina la decisione di entrare 
nella nuova maggioranza a pa
lazzo Marino, dopo aver 
ascoltato una relazione del se
gretario della Federazione Lui
gi Corbani ed una informazio
ne del segretario cittadino 
Barbara Pollastrinl, che ha 
partecipato alle trattative sul 
programma, sul punti di ac
cordo già raggiunti con Psi, 
Psdi e Verdi. Questa mattina it 
direttivo è riconvocato per 
esaminare il punto degli as
sessorati e per le ultime valu

tazioni prima del consiglio co
munale (issato per le ore 18 

Anche il Psi ha tenuto il suo 
direttivo provinciale ed alta fi
ne i segretari regionale, non
ché capogruppo a palazzo 
Marino. Loris Zaffra, e provin
ciale Francesco Zaccaria han
no incontrato la stampa. I due 
dirigenti socialisti hanno volu
to innanzitutto respingere le 
dichiarazioni della De secon
do cui il pentapartito è morto 
per decisione improvvisa dei 
socialisti. Zaffra ha ricordato 
tutte le volte in cui il pentapar
tito si è spaccato in aula in 
questi mesi, soprattutto per 

iniziativa dei repubblicani. Le 
delibere sulle tossicodipen
denze, sugli anziani, sullo sta
dio di San Siro, sulle aziende 
municipalizzate, sulle tariffe, 
sulla sanità hanno segnato 
spaccature grandi o piccole 
nella maggioranza. E il Psi re
spinge («è falso») l'accusa di 
aver «giocato su due tavoli»; 
piuttosto «per noi si era chiusa 
l'esperienza passata», la via di 
un incontro con Pei, Psdi e 
Verdi corrisponde all'obietti
vo di dare alla città un gover
no «stabile ed efficiente». 

Alla scelta di non far dimet
tere i suol sette assessori in 
Comune, la De ha anche ac
compagnato la minaccia di 
conseguenze anche sul penta
partito della Regione. «Se vo
gliono rompere anche in Re
gione - dice Zaffra - lo taccia
no pure. Noi ricordiamo solo 
che quando In estate firmam
mo l'accordo per eleggere il 
de Tabacci alla presidenza 
della giuntò regionale scri
vemmo che entro dicembre 
saremmo andati ad una verifi

ca Siamo a dicembre». Duro 
Il giudizio socialista sulla deci
sione dei democristiani di ri
manere «incatenati alle loro 
poltrone di assessori». «Un 
passo di una gravità irrespon
sabile, sbagliato e senza pre
cedenti - l'ha definito Zacca
ria - segno che si vuole desta
bilizzare, portare la città verso 
la paralisi». 

I repubblicani nel pomerig
gio hanno riunito il loro grup
po consiliare ed hanno nbadi-
lo la contrarietà per la nuova 
giunta, ma anche che non se
guiranno la De nel suo ostru
zionismo. Lo stesso ha fatto il 
Pli In una nota della segreteria 
provinciale. 

Isolata, la De comincia a 
voler dare un'interpretazione 
più politica della scelta di ap
profittare di una vecchia legge 
del 1911 per non fare dimette
re i suoi 7 assessori. Il prosin
daco Giuseppe Zola ha dichia
rato: «Abbiamo scelto questa 
via difficile anche per noi per 
far capire che nessuno ha po
tere di vita e di morte, che oc-

Un programma chiaro 
dopo due anni di litigi 
Il programma politico ed amministrativo per la cit
tà è pronto. Al terzo incontro, avvenuto ieri pome
rìggio, i quattro partiti (Pel, Psi, Psdi e Verdi) della 
nuova maggioranza hanno materialmente steso un 
documento di dodici pagine che stasera, all'ap
puntamento del Consiglio comunale di Milano, 
verrà distribuito (ed è già una pnma novità) agli 
ottanta consiglieri di palazzo Marino. 

CARLO BRAMBRIUA 

• • MILANO Le novità non 
sono davvero poche In quelle 
dodici paginelte. Dentro ci so
no prospettive certe per Mila
no e proposte concrete per ri
solvere i problemi più urgenti: 
dal traffico alla casa, dalla de
stinazione delle aree indu
striali alla riqualificazione del
le periferie, dal verde alla sa
nità, Le grandi questioni, In
somma, che hanno visto inter
minabili e logoranti scontri tra 
le forze del pentapartito fino, 
alla paralisi, prima, e alla crisi 
Inevitabile, poi. È una svolta e 
la stessa presenza dei Verdi 
nella nuova coalizione lo con
ferma. La delegazione dei ver
di del resto, al termine dei la
vori, ha manifestato la propria 
soddisfazione per l'accogli
mento nella linea di governo 
della città dei grandi temi le
gati all'ambiente. 

Ma entriamo un po' più nel 

dettaglio. Milano soffoca nel 
traffico, 11 centro storico non 
ce la fa a reggere l'assalto del
le auto. Ecco, il programma 
prevede interventi d'emer
genza e a lungo respiro. L'e
mergenza riguarda la chiusura 
del centro fino alle 18 a parti
re dal prossimo agosto. Nel 
frattempo verranno potenziati 
i parcheggi nelle zone di Inter
scambio con la metropolita
na, protette le linee di superfi
cie, Intensificati gli interventi 
della vigilanza urbana. A sca
denza più lunga: quarta linea 
del metrò, limitazione della 
presenza del Tir in città, revi
sione degli orari del carico e 
scarico merci della gigantesca 
rete commerciale, piste cicla
bili diffuse. 

E veniamo all'urbanistica, 
oggetto di tanta «dietrologia» 
sulle cause della crisi del pen
tapartito e del formarsi della 

nuova giunta. Innanzitutto i 
vincoli: non si edificherà sulle 
zone a verde agricolo, il che 
chiude la questione della sal
vaguardia dell'enorme parco 
che circonda il sud della città. 
Ma non è tutto II cinquanta 
per cento delle aree ex indu
striali (fra le quali il Portello ex 
Alfa Romeo e la Bicocca ex 
Pirelli) sarà recuperato a ver
de e uso sociale. I progetti 
verranno detiniti entro cinque 
mesi. 

A questo punto viene un al
tro capitolo assolutamente 
trascurato dalla precedente 
coalizione: il degrado delle 
periferie. Degrado di servizi e 
«vivibilità», tragicamente mes
so In risalto da recenti episodi 
di violenza. «Qui si tratta di in
tervenire subito - dice Barba
ra Pollastrìn-, segretario citta
dino del Pei - con un piano 
dettagliato zona per zona, alla 
stesura del quale devono con
correre i consigli democratici 
di quartiere. Se il centro stori
co è importante, le periferìe 
non possono solo essere il 
luogo dell'emarginazione». 

Necessario affrontare il 
problema della casa. Il pro
gramma prevede una venfica 
attenta del fabbisogno d'al
loggi e comunque per ora si 
punta al completamento del 
piano che si riferisce all'edili

zia a equo canone. Sul resto, 
come per gli insediamenti del
le attività terziarie, verrà rivi
sto tutto quanto. Ed ecco in 
pìllole molte delle altre novità 
che vanno sotto II capitolo 
•cittadini e servizi» 

Sulla sanità: prima ancora 
del riassetto istituzionale dette 
Usi si punta ai progetti mirati: 
riqualificazione degli ospeda
li, campagne preventive, ad 
esempio per l'Aids, formazio
ne di venti nuovi «centri don
na». 

Sull'ambiente: avvio del 
tanto sospirato piano per la 
raccolta differenziata dei rifiu
ti solidi urbani, una vasta cam
pagna di recupero di spazi 
verdi da affidare alle zone, la 
nomina della figura del diret
tore del parchi, almeno per 
quelli più grandi. 

C'è anche una parte che ri
guarda la revisione (se ne par
la da anni ma finora non si è 
mosso nulla) degli orari dei 
servizi e dei negozi. 

Infine, colpisce un'altra no
vità che va in direzione del 
nuovo rapporto che la giunta 
intende instaurare con i mila
nesi: funzionerà una commis
sione per i diritti dei cittadini. 
Una sorta di «sportello» a cui 
tutti potremo rivolgerci quan
do il Comune «tradirà» ì più 
svariati impegni assunti. 

•r^.K^,v^^ ^ y f ^ ^ ^ r - M 

Palazzo Marino, sede del Comune dì Milano 

corre ristabilire un minimo di 
regole democratiche e per 
promuovere un confronto isti
tuzionale a tutto campo» 

Secondo ì de questa sera sì 
dimetteranno il sindaco e gli 
11 assessori di Psi, Pn e Pli, 
mentre rimarranno in carica I 
7 democristiani. A quel punto 
facente funzioni di sindaco di
venta il consigliere che ha 
avuto più voti alle ultime ele
zioni, cioè il comunista Elio 
Quercioli. Proprio a lui i de
mocristiani chiederebbero di 
fare «un'esplorazione a tutto 
campo tra le forze politiche 

per vedere quali maggioranze 
sono possibili» Psi e Pei inve
ce sono per trovare una solu
zione più corretta. O ì de si 
dimettono o comunque, se
condo quel che sostengono 
alcuni eminenti giuristi, se si 
dimette la maggioranza delta 
giunta questa decade in tutti i 
suoi membri È un'autorità co
me Massimo Severo Giannini 
a sostenere che un consiglio 
comunale «può rimuovere 
una giunta anche se ci sono 
assessori non dimissionari, 
perché nei suoi poteri rientra 
lo scioglimento della giunta». 

Interviene Spadolini 
«Il dibattito istituzionale 
può portare in futuro 
a nuove alleanze politiche» 
•*• ROMA La vicenda mi
lanese ha impresso «un'ac
celerazione al rapporto tra 
democristiani e comunisti». 
Lo scrìve la «Voce repubbli
cana», la quale insinua il so
spetto che il Psi puntasse 
Eroprio a quesro risultato. 

« «Voce.'laacfa trasparire il ' 
timore, insomma, che quan
to sta accadendo nel capo
luogo lombardo possa pre
ludere ad un accordo tra i 
tre partiti maggiori per cam
biare la legge elettorale. 
Scrive il giornale del Pn che 
nell'incontro che Crani ha 
chiesto alla Segreterìa re
pubblicana sulle riforme 
istituzionali «certamente 
non potrà non pesare la vi
cenda di Milano». 

Aggiunge che in quella 
sede «sarà interessante 
chiarire quale atteggiamen
to politico complessivo i so
cialisti intendono assumere 
sia per ciò che riguarda la 
loro collocazione, sia in re
lazione alle mosse che De e 
Pei potrebbero presumibil
mente compiere». E anco
ra: «In altre parole si tratta 
di sapere se l'avvicinamen
to tra Psi e Pei segue o pre
cede quello tra De e Pei, e 
con quali conseguenze per 
il paese». Anche perché, 
conclude la «Voce», «la De 
pare ritenersi libera di ricer
care una maggioranza con 

chi ci sta, almeno sulle que
stioni elettorali e istituziona
li». 

Sul caso milanese inter
viene anche il portavoce 
della Segreteria democri
stiana, Clemente Mastella. 
Dice che &i tratta di una 
«brutta storia, un aggrovi
gliato labirinto, un pasticcio 
senza capo né coda». Ma
stella si domanda quindi s e 
è «ancora valido il discorso 
avviato sulla riforma delle 
istituzioni a partire dalle au
tonomie locali» o se «gli in
teressi di bottega hanno già 
preso il sopravvento sulle 
buone e oneste intenzioni». 

Sulle riforme istituzionali 
torna intanto il presidente 
del Senato Giovanni Spado
lini. Conversando con alcu
ni giornalisti nel corso della 
visita compiuta ieri a Mode
na, Spadolini ha detto fra 
l'altro di essere d'accordo 
con la proposta comunista 
«relativa alla mozione di sfi
ducia ai governo, anche se 
non si può arrivare alla mo
zione di sfiducia costruttiva 
prevista dall'ordinamento 
della Germania federale». Il 
dibattito sulle riforme istitu
zionali, ha aggiunto Spado
lini, «poiché coinvolge tutte 
le forze politiche, potrebbe 
preparare nel tempo allean
ze politiche diverse, ma non 
con effetto immediato». 

Grande riforma? 
Bobbio: «Occorre 
un accordo tra 
De, Pei e Psi» 

•Si poteva cominciare da qualche piccola riforma tette o 
otto anni fa, quando si è cominciato a parlare del proble
ma Una piccola riforma dopo l'altra avrebbe consentito 
alla fine una grande riforma. Adesso, dopo la vana attesa 
di questi dieci anni, bisogna soddisfare questa esigenza 
della riforma con una riforma Importante, per esemplo 
quella del sistema elettorale o quella del sistema in genera
le». È l'opinione di Norberto Bobbio, espressa in una inter
vista al Grl. Per giungere a queste riforme occorre, co
munque, «un accordo tra i tre grandi paniti, comunista, 
socialista e la Democrazia cristiana». Un accordo facile? 
No. Per Bobbio «è attualmente difficile, o per meglio dire 
lontano, perché i punti di partenza rispetto al grandi temi 
delle riforme sono ancora lontanissimi». 

Per Bassanini 
il modello 
migliore è 
quello tedesco 

Per Franco Bassanini, vice
presidente del deputati del
la Sinistra indipendente, la 
«migliore soluzione» sareb
be «il modello elettorale te
desco». .Riduce la fram
mentazione - spiega In un* 

—~—~*~^—*mm Intervista ali'"AvantH" lui 
tema delle grandi riforme - senza alterare forzosamente II 
carattere multipolitlco del sistema politico Italiano; elimina 
la microframmentazione-, cancella i voli di preferenza sen
za togliere del tutto agli elettori il potere di scelta tramite i 
collegi uninominali; consente al partiti di scegliere la mela 
dei candidati con il meccanismo delle liste bloccate.. 
Quanto al quorum necessario per entrare in Parlamento, 
Bassanini afferma: «Se debba essere del 5, del 3 o del 2,5 
per cento è questione che deve essere approfondita». E II 
patto di coalizione proposto da De Mita? .1 patti di coali
zione sono essenzialmente un modo per puntellare l'ege
monia democristiana, più che II bipolarismo. Ho l'impres
sione - conclude Bassanini - che ci sia una dose notevole 
di "imbroglio" nelle proposte di De Mita.. 

Due pagine 
per la Staller 
sulla 
«Navicella» 

La regione più rappresenta
ta è la Lombardia (130), su
bito dopo la Campania 
(106). La professione più 
diffusa è quella dell'avvoca
to (129) oppure dell'inse
gnane (101). L'eli giusta 
per Montecitorio e quella 

tra i 45 e i 49 anni; per Palazzo Madama, giusto dieci In più; 
tra i 55 e i 59 anni. Queste curiosità (e altre) i possibile 
ricavarle da «La navicella, (in libreria nel prossimi giorni), 
vero e proprio vademecum per conoscere I quasi mille 
parlamentari italiani. I curriculum sono in genere dettati 
dagli stessi parlamentari. Lapidario quello di Michelangelo 
Agrustl, neo-eletto de: appena sei righe e mezzo. Stermi
nalo, o quasi, quello dell'onorevole liona Staller: due pagi
ne e mezzo. 

Crisi siciliana 
li Pei promuove 
incontri 
bilaterali 

Una serie di Incontri bilate
rali per sondare la possibili-
tè di uscire dalla crisi con la 
costituzione di un «governo 
di programma» che veda 
assieme tutte le Ione de-
mocratiche d'accordo su 

•»•»«•»»»«••»«••••»»»»»•••»>••••»»» un programma di riforme e 
sulla necessità di un piano per il lavoro. GII incontri II ha 
promossi il Pei per tentare di superare la fase di stallo 
perdurante alla Regione siciliana dopo le dimissioni (nel
l'ottobre scorso) della giunta monocolore de guidata da 
Rino Nicolosi. Contemporaneamente, le Ione del penta
partito torneranno ad incontrarsi domani, mentre la pros
sima seduta dell'assemblea regionale è stala convocala 
per martedì. 

Anarchici 
a congresso 
«No all'esercito 
e al nucleare» 

Critica alle organizzazioni 
sindacali tradizionali, rifiuto 
di un antimilitarismo che 
non sia «obiezione totale», 
nfiuto del nucleare, ricon
ferma della scelta astensio-
nlslica durante le competi-

•»"»»"«»»»»««"™»»»«»»»»»»««»»«»» zìoni elettorali. Si è chiuso 
cosi il 18* congresso della Federazione anarchica italiana, 
tenuto a Senigallia da sabato a ieri e svoltosi rigorosamen
te a porte chiuse. La critica al sindacalo è slata accompa
gnata dal giudizio positivo espresso, invece, sui movimenti 
•assembleari di democrazia diretta.. Il congresso ha deci
so una riconvocazione straordinaria per gennaio. Terna: 
l'editoria anarchica. 

Eletta 
ad Agrigento 
una giunta 
monocolore de 

Due settimane la riuscirono 
ad eleggere il sindaco ma 
non la giunta, perché un 
franco timore vanifico il 
voto. L'altra sera ai 21 con
siglieri comunali democri-
stiani è riuscito, finalmente, 

— — — " • — » " • • » " • — - di eleggere anche l'esecuti
vo un monocolore scudocrocialo. Li giunta potrà contare 
su 21 voti su 40, quelli appunto del consiglieri scuocerò-
ciati. Il sindaco, sempre de, é Emanuele MatHolo. 

FEDERICO GEREMKCA 

Almirante, 4 eredi ma quale linea? 
Da domani a Sorrento 
quindicesimo congresso del Msi 
Restano in piste Fini, 
Rauti, Servello e Mennitti 
L'introvabile nuova identità 

SERGIO CftlSCUOLI 

difendere un insediamento 
sociale «asciugato» dalle ulti
me elezioni ma comunque 
non trascurabile Ma 
('«altezza» di questa posta non 
basterà certo a mitigare l'a
sprezza della competizione 
per ta carica di segretario na
zionale, tanto più che il ricam
bio avviene dopo I diciotto 
anni filati della gestione di Ai-
mirante 

MI ROMA C'è chi sostiene 
che la politica va fatta tutta 
fuori dal Parlamento e chi in
vece già sogna un quindici per 
cento per conquistare la stan
za dei bottoni, c'è chi vede le 
alleanze politiche come un 
pericolo di contaminazione e 
chi invece non disdegna patti 
occasionali con chiunque, c'è 
chi guarda all'esempio della 
destra francese e chi scruta le 
vicende nostrane per ipotizza
re persino un pescaggio di vo-
ti socialisti e comunisti. Ma i 
«valori» del fascismo restano 
un ancoraggio storico e ideo
logico intoccabile per tutti. Il 
Msì-Dn e impegnato a giocare 
la sua partita con la «moderni* 
là» o ha in tasca tante ricette. 

Forse troppe il quindicesimo 
congresso nazionale che si 
apre domani pomeriggio a 
Sorrento, per concludersi do
menica sera, sarà la sede di 
uno battaglia che, attraverso 
l'elezione di uno dei quattro 
candidati alla successione di 
Giorgio Almirante, servirà a 
scegliere tra le diverse linee 
polìtiche (alcune In contrap
posizione abbastanza radicale 
ira loro) che al momento tro
vano spazio in un partito im
mergo in una crisi di identità 
tanto evidente quanto forse 
inevitabile. 

Sarà uno scontro sulla stra
tegia, sulle stesse sorti del par
tito, impegnato quantomeno a 

La battaglia 
delle cifre 

Prima ancora di comincia
re, infuna già la battaglia delle 
cifre sulla consistenza delle 
truppe di Gianfranco Fini, Pi
no Rautt, Franco Servello e 
Domenico Mennitti. Ma 11 gio
vane Fini, pupillo di Almiran
te, resta it favorito, anche se la 
sua strada è lastricata dì inco
gnite; seguono a mota Pino 
Rauti. antagonista storico del
l'anziano segretario uscente, 
l'almirantiano Servello e il 
candidato deH'ultim'ora, 

Mennitti, che potrebbe Infine 
decidere di mettere la propria 
forza a disposizione dello 
stesso Rauti. Ma non vanno 
sottovalutati i consensi rac
colti nella tornala dei con
gressi provinciali anche dalle 
altre mozioni che non sono 
direttamente legate al nome 
di un candidato, quella dell'ai-
mirantiano Tremaglia e quella 
ispirata dal presidente del co
mitato centrale, Pino Romual-
di, il quale negli ultimi giorni 
ha annunciato che a Sorrento 
sosterrà la candidatura di Fini, 
ma a condizione che venga 
eletto (con una modifica dello 
statuto del partilo) non dal 
congresso ma dal comitato 
centrale. 

TUlto sembra affidato, dun
que, al gioco delle alleanze in
terne. Gioco di potere, senza 
dubbio, ma anche di linee po
litiche Ognuno dei quattro 
concorrenti sì presenta a Sor-
renio con un suo percorso al
le spalle (non sempre lìmpi
do, ma in un'assise neofasci
sta questo può rappresentare 
un vantaggio) e con le sue 
idee sul da farsi 

Gianfranco Fini, 35 anni, 
deputato da due legislature, 

da dieci anni alta guida del 
•Fronte delta gioventù», fede
lissimo collaboratore di Almi
rante (è stato scritto molto an
che su una presunta «sponso
rizzazione» da parte di Assun
ta, la moglie del leader, molto 
influente dietro le quinte del 
partito), sostiene che i missini 
devono «dialogare a 360 gradi 
con la società» e «rifiutare la 
visione parlamentare della po
litica». 

«Etichette 
invecchiate» 

«Destra e sinistra sono eti
chette un po' Invecchiate**, di
ce Fini, per poi precisare. 
«l'importante è che noi sap
piamo essere sempre un pas
so avanti rispetto ai tempi, co
me ci ha Insegnato il fasci
smo». Il delfino del leader an
nuncia che vuole mettere in 
soffitta saluti romani e cami
cie nere, mentre «nei metodo 
invece il fascismo ha lasciato 

insegnamenti validissimi» E 
guarda con interesse all'espe
rienza dei Verdi proprio per
chè è cresciuta fuon dal Parla
mento. 

In un altro orizzonte inten
de muoversi Pino Rauti,61 an
ni, vicesegretario del partito, 
orgoglioso del suo passato re
pubblichino, fondatore di 
«Ordine nuovo», inquisito e 
arrestato per la strage di piaz
za Fontana e poi prosciolto. 
Lui intende andare alla con
quista di un elettorato nuovo: 
«Dobbiamo fare concorrenza 
a Craxi - osa - sfondare a sini
stra, raccogliere i frutti della 
crisi del Pei». Su posizioni si
mili il quarantasettenne Do
menico Mennitti, suo concor
rente-alleato. 

Servello, infine, se il clima 
dovessero volgere a tempesta, 
potrebbe sfruttare la sua rela
tiva «equidistanza», oltre al 
fatto non secondano di far 
parte dell'area almìranliana: 
guarda alle novità che si muo
vono nella società, come Fini, 
ma rivendica a gran voce per 
Il Msi nuove «poltrone» dentro 
il «palazzo». Un argomento 
che può far presa. 

Un nodo al fazzoletto. Ricordate che: 

Un viaggio di speranza e di pace: andiamo in Nicaragua, 
nell'arcipelago di Solentiname e sul rio San Juan. È 
tempo di neve e noi puntiamo gli sci a est: ci aspettano 
Bulgaria, Romania e Jugoslavia, Urss e Polonia. Tcllaro, 
il Golfo dei Poeti. Amsterdam dove il Natale è già finito. 
Questa volta a tavola impariamo a conoscere le olive 

rifatta 

l'Unità 
Mercoledì 
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